
6. ONORARI COMPLETI - PARZIALIZZAZIONI (art. 16) -
MAGGIORAZIONI (art. 18)

Nel merito dell'onorario dovuto al professionista per lo svolgimento dell'incarico
conferitogli occorre precisare che:

a) se l'opera viene seguita dal professionista in tutto il suo sviluppo, l'onorario dovuto
sarà pari all'intera aliquota percentuale afferente la classe e categoria dell'opera e
calcolata per interpolazione lineare tra i due importi più prossimi;

b) quando nell'adempimento dell'intero incarico conferito non vengono eseguite o siano
solo in parte eseguite alcune delle prestazioni di cui alla TAB. B, il professionista ha
ancora diritto all'applicazione dell'onorario intero, quando la somma delle aliquote
corrispondenti a prestazioni effettivamente svolte non sia inferiore allo 0,8.
In caso contrario l'onorario andrà parzializzato in riferimento alla percentuale di
prestazione effettivamente svolta (art. 16). Si ricorda a tal proposito che la
parzializzazione delle aliquote effettuata dal professionista cui fu conferito l'incarico
totale non può essere ragione per l'applicazione della maggiorazione di cui all'art. 18 per
incarico parziale;

c) quando le prestazioni del professionista non seguono lo sviluppo completo dell'opera
in quanto l'incarico è stato originariamente limitato dal committente ad alcune funzioni
parziali (es.: solo Progetto o sola D.L.), la valutazione dei compensi a percentuale (di cui
alla Tab. B) deve essere aumentata del 25%. Tale maggiorazione si applica alla
sommatoria delle prestazioni effettivamente compiute, comprensive di eventuali
maggiorazioni e/o compensi suppletivi.
Nel caso di maggiorazione per incarico parziale (o per sospensione o revoca di incarico)
anche sulla maggiorazione del 25% (art. 18 T.U. L. 143/49) andranno applicati i
compensi accessori (spese conglobate), nella percentuale concordata.


